
Fondazione della Comunità Bresciana

Fcb, 500mila euro investiti per il territorio
• La Call to Action
promuove veri
e propri laboratori
di co-progettazione
che coinvolgono 94 realtà

Al termine di un articolato
percorso di ascolto e pianifi-
cazione durato più di un an-
no, la Fondazione della Co-
munità Bresciana, in siner-
gia con la Fondazione Cari-
plo, ha svelato i frutti della
sua innovativa Call to Ac-
tion. Questa iniziativa si è di-
stinta dai tradizionali bandi
di finanziamento per la sua
natura di vero e proprio labo-
ratorio di co-progettazione,
che ha visto il coinvolgimen-
to di 94 organizzazioni loca-
li, selezionate da un nucleo
iniziale di 121 realtà. L'obietti-
vo sono progetti di alto valo-
re sociale che mettano al
centro accesso equo alle op-
portunità, legalità, benesse-
re psicofisico e innovazione
educativa, attraverso l'uso di
linguaggi artistici e multidi-
sciplinari.
È stato stanziato un fondo

di 500.000 euro, distribuito
in modo capillare tra cinque
raggruppamenti territoriali.

Gli ambiti
Ambito Brescia 1 (Centro Sto-
rico) — «Tracce: narrazioni,
cammini, esperienze»: que-

sto intervento punta alla ri-
qualificazione sociale degli
spazi entro le mura venete.
L'idea è trasformare i luoghi
pubblici in nodi di incontro,
eliminando le barriere per
chi vive condizioni di margi-
nalità o disabilità. Con un tar-
get di oltre 26.000 persone, il
progetto propone strumenti
come la «Biblioteca viven-
te», laboratori fotografici e
cammini narrativi, integran-
do i temi della crisi climatica
con la ricerca artistica.
Ambito Brescia 2 (Quartie-

ri periferici) — «ZIP! Una cer-
niera che unisce»: concepito
come un motore di cambia-
mento per le aree extra-urba-
ne, il progetto intende ricuci-
re i quartieri marginali. Non
si tratta di eventi isolati, ma
di un sistema di laboratori
creativi e performance volto
a trasformare spazi sottouti-
lizzati in veri hub di produ-
zione culturale, dove la par-
tecipazione dei cittadini di-
venta strumento di forma-
zione e crescita collettiva.

Bassa Bresciana e Francia-
corta — «La Carovana»: un'i-
niziativa itinerante che pro-
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muove un «passo lento» at-
traverso sette tappe simboli-
che del territorio, come il Ca-
stello di Padernello. Attraver-
so la fusione tra sport, scien-
za e teatro, il progetto co-
struisce percorsi di benesse-
re dedicati soprattutto alle
fragilità psichiche e al dialo-
go tra generazioni diverse.
Garda e Valle Sabbia — «Ar-

chivio del possibile»: una ri-
flessione profonda sul corpo
come luogo di identità e rap-
presentazione. L'obiettivo è
decostruire pregiudizi e ste-
reotipi attraverso attività
espressive come la musica e
il teatro, con un'attenzione
particolare alla prima infan-
zia (0-6 anni) e al sostegno
dei genitori nel loro ruolo
educativo.

Valle Camonica e Valle
Trompia — «Sconfinamenti»:
il tema centrale è il supera-
mento dei confini — fisici,
mentali o sociali — per tra-
sformarli in soglie di scam-
bio. Il progetto combatte la
povertà educativa nei giova-
ni (fino a 25 anni) utilizzando
linguaggi contemporanei, co-
me la musica trap e i podca-
st.Ir.Pa.
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